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DOMENICA 13 SETTEMBRE - XXIV TEMPO ORDINARIO 

FOGLIO  37/2026 

«Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette», cioè sempre. L'unica misura del perdono è perdo-
nare senza misura. Perché vivere il vangelo di Gesù non è spostare un po’ più avanti i paletti della morale, 
del bene e del male, ma è la lieta notizia che l'amore di Dio non ha misura. 
Perché devo perdonare? Perché devo rimettere il debito? Perché cancellare l'offesa di mio fratello? La ri-
sposta è molto semplice: “perché così fa Dio; perché il Regno è acquisire per me il cuore di Dio e poi im-
metterlo nelle mie relazioni”. Gesù lo dice con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una cifra 
iperbolica al suo signore, qualcosa come il bilancio di uno stato: un debito insolvibile. «Allora il servo, 
gettatosi a terra, lo supplicava...» e il re provò compassione. Il re non è il campione del diritto, ma il mo-
dello della compassione: sente come suo il dolore del servo, lo fa contare più dei suoi diritti. Il dolore pe-
sa più dell'oro. Il servo perdonato, «appena uscito», trovò un servo come lui che gli doveva qualche dena-
ro. «Appena uscito»: non una settimana dopo, non il giorno dopo, non un'ora dopo. «Appena uscito», an-
cora immerso in una gioia insperata, appena liberato, appena re-
stituito al futuro e alla famiglia. Appena dopo aver fatto l'espe-
rienza di come sia grande un cuore di re, “presolo per il collo, lo 
strangolava gridando: Ridammi i miei centesimi”, lui perdonato 
di miliardi! In fondo, era suo diritto, è giusto e spietato. L'inse-
gnamento della parabola è chiaro: rivendicare i miei diritti non 
basta per essere secondo il Vangelo. La giustizia non basta per 
fare l'uomo nuovo. «Occhio per occhio, dente per dente», debito 
per debito: è la linea della giustizia. Ma mentre l'uomo pensa per 
equivalenza, Dio pensa per eccedenza. Sull'eterna illusione 
dell'equilibrio tra dare e avere, fa prevalere il disequilibrio del 
fare grazia che nasce dalla compassione, dalla pietà. «Non dove-
vi forse anche tu aver pietà di lui, così come io ho avuto pietà di 
te?» Non dovevi essere anche tu come me? Questo è il motivo 
del perdonare: fare ciò che Dio fa. Acquisire il cuore di Dio, per 
immettere la divina eccedenza dentro i rapporti ordinati del dare 
e dell'avere. Perdonare significa lasciare andare, lasciare libero, 
troncare i tentacoli e le corde che ci annodano malignamente in 
una reciprocità di debiti. Assolvere significa sciogliere e dare 
libertà. La nostra logica ci imprigiona in un labirinto di legami. 
Occorre qualcosa di illogico: il perdono, fino a settanta volte set-
te, fino a una misura che si prende gioco dei nostri numeri e della 
nostra logica, fino ad agire come agisce Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,21-35) 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi 
servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 
Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e 
quanto possedeva, e così saldasse il debito. 
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il 
padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo 
trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debi-
to. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condona-
to tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io 
ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto 
il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fra-
tello». 

In cammino con Maria per le vie del paese 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana            €     334,00 

 Offerte buste                 €     570,00 

 Offerte da ammalati       €     105,00 

 

                          GRAZIE  

PATRONATO - CAF ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

XXIVTEMPO ORDINARIO DOMENICA 37/2026  

APERTURA ORATORIO  
DALLE 15.00 ALLE 18.30 
 

Segreteria aperta tutti i 
lunedì e mercoledì dalle 15.30 alle 
16.30 - Telefono 029092428 

 
DOMENICA 13 Settembre - XXIV Tempo Ordinario  
 Messa ore 8.00:  ( + Pagnoncelli Giovanna e fam. + Bravi Rosina 

                           + Innocenti Rosa + Luigia e Giovanni Pagnoncelli e Tarcisio) 

 Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 
 
LUNEDI 14 Settembre - ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 
 ore 8.00: Lodi mattino e comunione 
 
MARTEDI 15 Settembre - B.V.Maria Addolorata 
 ore 8.00: Lodi mattino e comunione 
 
MERCOLEDI 16 Settembre - Ss. Cornelio e Cipriano 
 ore 8.00:  Lodi mattino e comunione 
  
GIOVEDI 17 Settembre - S. Roberto Bellarmino  
 Messa ore 20.00 S. Siro: (+ Cavenaghi Enrico e Ester  

                                          + Lecchi Gino, Silvio e Mariani Amabile + Legati Pii) 
VENERDI 18 Settembre 
 ore 8.00 : Lodi mattino e comunione 
 

SABATO 19 Settembre - S. Gennaro 
 Messa ore 8.00: ( + Intenzione offerente) 

 Messa ore 18.00 : (+ Vitali Gianluigi e Fam. + Santine e Edoardo 

+ Vecchi Rosina e Fam. Locatelli + Pirola Enrico + Innocenti Graziano) 
 
DOMENICA 20 Settembre - XXV Tempo Ordinario  
 Messa ore 8.00:  ( + Mapelli Alda e Marcati Giancarlo 

+ Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco + Mapelli Giovanni) 

 Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 

 Nella preghiera della comunità 

Don Davide sarà assente  
da lunedi 14 a  

venerdi 18 settembre 
 

Per urgenze contattare: 
Don Cristian (parroco di  

Grignano) Cell. 347 8894972 
 

Padri Camilliani: 02 920011 

Domenica 4 Ottobre riprenderà il  
CAMMINO DELLA CATECHESI  

dei nostri ragazzi. 
 

Il modulo di iscrizione dovrà essere  
consegnato alla segreteria  

dell’Oratorio  
(il lunedì o il mercoledì  
dalle 15.30 alle 16.30)  

Zonca Virginio 

In Oratorio 
Lun 21/09 Ore 20:45  
 Incontro genitori 4° elementare 
Mar 22/09 Ore 20:45   
 Incontro genitori  
 1° media, 5° elementare 
Mer 23/09 Ore 20.45  
 Incontro genitori 2° media 
Gio 24/09 Ore 20.45  
 Incontro genitori 3° elementare 
Ven 25/09 Ore 20.45  
 Incontro genitori 2° elementare 

 
Giovedì 24 Settembre  

ultima messa a San Siro 


